


il  buon esito  delle  attività  svolte  nel  corso dei  precedenti  patti  (PG. 24373/2018 – 
23811/2017 – 50903/2016).

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il  presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il  
Comune e il proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di 
co-progettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune. La  fase di co-progettazione 
potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli 
eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.
In  particolare  il  progetto  prevede  azioni  rivolte  alla  cura  della  comunità  nei  confronti  dei 
cittadini più fragili, in particolare anziani, con interventi di sostegno finalizzati a sviluppare il 
benessere fisico e sociale, quali: passeggiate nei giardini pubblici e attività nell’orto urbano di 
Via  Lombardia.  Il  progetto  prevede  anche  la  collaborazione  con  il  Centro  Diurno  Aquilone 
dell’ASP Bologna Giovanni XXIII di Viale Roma.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA

Nello specifico la proposta ha l’obiettivo di:
➢ migliorare le relazioni fra le persone fragili e contrastare la solitudine;
➢ promuovere l’attività all’aria aperta per ri-scoprire le proprie risposte vitali e risvegliare 

la creatività attraverso il contatto con la natura;
Le attività si svolgeranno a partire dal mese di Settembre con frequenza settimanale presso 
l’orto urbano di Via Lombardia 36, nei giardini pubblici del quartiere Savena e negli spazi verdi 
dell’Asp Giovanni XXIII di via Roma. Inoltre, nei mesi di settembre/ottobre, sono previsti alcuni 
incontri con gli anziani presso l’Acli Fossolo.

3. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare:
 in  uno  spirito  di  leale  collaborazione  per  la  migliore  realizzazione  delle  attività; 

conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, 
trasparenza e sicurezza;

 ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità, 
proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio 
della  partecipazione.  In  particolare  le  parti  si  impegnano  a  scambiarsi  tutte  le 
informazioni  utili  per  il  proficuo  svolgimento  delle  attività  anche  mediante  il 
coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione Comunale;

 svolgere le attività indicate al  punto 1 e 2 del presente documento nel rispetto dei 
principi  del  Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini  e amministrazione per la 
cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani;

Il proponente si impegna a:

 utilizzare il  logo “Collaborare è Bologna” e quello del Quartiere su tutto il  materiale 
eventualmente prodotto nell’ambito delle attività previste nel presente documento;

Il  proponente  con  la  sottoscrizione  del  presente  patto  si  impegna   al  rispetto  della  XII 
Disposizione transitoria e finale della Costituzione e della relativa legge di attuazione (legge 20 
giugno 1952 n. 645, c.d. Legge Scelba) e della legge 25 giugno 1993 n. 205, c.d. Legge 
Mancino. L'inosservanza  del divieto stabilito è causa di decadenza dal patto.
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Il  Comune si  impegna a valutare, anche su segnalazione del  proponente,  gli  adeguamenti 
necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza 
nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Il Proponente si impegna a fornire al Comune ovvero a pubblicare direttamente sul proprio 
profilo attivato nella sezione “Comunità” del sito Iperbole del Comune di Bologna, alla scadenza 
del presente patto, una relazione illustrativa delle attività svolte, preferibilmente corredata di 
materiale fotografico, audio/video o multimediale. 
Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione alla cittadinanza sull’attività 
svolta  dall’Associazione  nell’ambito  della  collaborazione  con  l'Amministrazione  e,  più  in 
generale, sui contenuti e le finalità del progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici, nelle 
forme  ritenute  più  opportune,  i  materiali  promozionali  e  di  rendicontazione  prodotti  dal 
proponente in relazione alle attività previste nel presente patto.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle 
attività tramite sopralluoghi specifici.

5. FORME DI SOSTEGNO

Il  Comune – come concordato in fase di  co-progettazione – sostiene la realizzazione delle 
attività concordate attraverso:

• l’utilizzo  dei  mezzi  di  informazione  dell’amministrazione  per  la promozione  e  la 
pubblicizzazione delle attività; 

• la collaborazione nella predisposizione e nella stampa del materiale informativo;  
• un contributo di carattere finanziario, a parziale copertura dei costi da sostenere per far 

fronte  a  necessità  non  affrontabili  con  sostegni  in  natura,  come  meglio  specificato 
nell'avviso pubblico, nel limite massimo di € 800,00. In particolare il contributo potrà 
essere utilizzato per sostenere i seguenti costi: rimborso spese per l'attivazione dei vari 
laboratori  (piante,  terriccio,  attrezzi,  materiale  per  aiuola  rialzata  per  l’accesso  alle 
persone in carrozzina, piccole spese di cancelleria), assicurazione integrativa, rimborso 
spese  di  viaggio  per  i  volontari.  I  costi,  preventivamente  stimati,  andranno 
dettagliatamente  rendicontati  al  Comune,  che  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  i 
giustificativi di spesa (fatture, note, scontrini) oggetto di rimborso;

• l’utilizzo di una sala del Quartiere Savena per un evento informativo sul progetto rivolto 
alla cittadinanza.

     6.  DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La durata del presente patto di collaborazione è a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
presente atto e fino al 31 Dicembre 2018.

E’ onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni 
delle attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente 
patto di collaborazione.

7. RESPONSABILITA’

Le attività previste nell’ambito del presente patto di collaborazione verranno svolte sotto la 
responsabilità  del  proponente  che  opererà  sotto  la  sua  personale  responsabilità,  tenendo 
indenne l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per danni derivanti da infortuni o 
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per danni a terzi o alle cose occorsi in occasione dello svolgimento delle attività sopra elencate
Il  proponente  si  impegna  a  sottoscrivere  per  accettazione  ed  a  rispettare  le  eventuali 
indicazioni e le modalità operative anche relativamente al materiale fornito in dotazione che il 
Comune riterrà opportuno indicare per svolgere le attività al fine di operare in condizioni di 
sicurezza.
La Sig.ra Paola Bertoni, in qualità di legale rappresentante dell’associazione Selenite, si assume 
l’obbligo  di  portare  a  conoscenza  dei  soggetti  coinvolti  nella  realizzazione  delle  attività  i  
contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di  vigilare al fine di garantire il 
rispetto di quanto in esso concordato. 

In  caso  di  mancata  osservanza   degli  impegni  da  parte  dei  sottoscrittori  si  procederà 
all'interruzione della collaborazione che potrà prevedere il mancato riconoscimento delle forme 
di sostegno.

Bologna, li 13.09.2019

Per il Quartiere Savena

Il Direttore Berardino Cocchianella

…........................................................

Per l'Ass. Selenite

La Sig.ra Paola Bertoni

…..........................................................
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